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PREMESSA 
 
Nel settore dell’Acquacoltura, tra i comparti ad essa annessi che sono andati incontro ad una 
significativa crescita in mediterraneo, figura la produzione di avannotti da semina di pesci marini 
mediterranei che ammonta a poco meno di un miliardo di capi ed è dominata da Turchia (39%) e 
Grecia (31%) che da sole garantiscono il 70% della produzione, seguite da Francia (9%), Italia (8%) 
e Spagna 6%). 
La produzione italiana di avannotti si basa, essenzialmente, sulla produzione siciliana, che 
garantisce il 60% della produzione nazionale, stimando per i prossimi anni un incremento fino al 
70-75%. Pertanto, affinché il settore possa concretamente competere nel mercato mediterraneo, in 
rapidissima evoluzione, le avannotterie siciliane dovranno mettere in atto strategie che portino ad 
una riduzione dei costi di produzione e al miglioramento della qualità degli avannotti prodotti. 
Il Dipartimento della Pesca Mediterranea dell’Assessorato all’agricoltura della Regione Sicilia, con 
il supporto delle risorse economiche messe in campo dal P.O. FEAMP è impegnato a garantire il 



perseguimento di questi ambiziosi obiettivi di questo settore di punta della produzione ittica 
siciliana. 
Nella pianificazione delle strategie a supporto della produzione di avannotti marini siciliana, il 
Dipartimento della Pesca mediterranea ha individuato due settori di intervento: a) la selezione 
genetica e b) l’innovazione di processo nella produzione di avannotti.  
Il Dipartimento ritiene, infatti, che la realizzazione di un centro regionale (anche diffuso) per la 
selezione genetica, con l’uso di tecnologie avanzate in RAS, l'implementazione di programmi 
sistematici di miglioramento genetico sia essenziale per lo sviluppo di produzioni di acquacoltura 
sostenibili ed economicamente vantaggiose. A differenza di quanto è avvenuto per altre specie 
allevate, come il salmone atlantico e la tilapia, l’industria dell’allevamento di spigola e orata è stata 
più lenta ad adottare questa tecnologia e quindi non è riuscita ad ottenere miglioramenti molto 
significativi nell'efficienza della produzione. Da più di un decennio, paesi concorrenti come la 
Grecia, la Francia, la Spagna e la Turchia hanno avviato incisivi programmi di ricerca e sviluppo, 
sostenuti da investimenti pubblici e privati, nel campo della selezione genetica che hanno consentito 
alle loro avannotterie di presentarsi sul mercato con un prodotto molto competitivo, sia in termini di 
performance di crescita che di resistenza alle malattie (in particolare di origine virale). L’avvio di 
questi programmi è stato facilitato dalla presenza sul mercato europeo di aziende di biotecnologie 
che, forti delle esperienze effettuate su altre specie (salmone, trote e tilapie), offrono a prezzi 
vantaggiosi il know how necessario. In questo modo, con il trasferimento delle tecnologie 
necessarie all’avvio di programmi di selezione genetica, in pochi anni è possibile produrre e 
commercializzare novellame selezionato. 
 
Saranno obiettivi specifici del progetto: 

1. la realizzazione di un impianto regionale per la selezione genetica con sistemi innovativi in 
RAS a supporto del progetto di selezione genetica; 

2. l’avvio di un progetto pluriennale per la selezione genetica nella spigola e l’orata;  
3. la realizzazione delle fasi di produzione di avannotti di spigola e orata (dai riproduttori al 

preingrasso). 
 
Le attività che saranno oggetto del contratto dovranno garantire; 

• la progettazione e la realizzazione di un impianto per l’avvio di un programma di selezione 
genetica per la spigola e l’orata. L’impianto potrà essere anche diffuso, con sedi diverse sul 
territorio regionale, realizzando gli interventi all’interno di avannotterie già esistenti; 

• l’avvio di un programma di selezione per almeno un carattere ereditario (performance di 
crescita, resa in filetti, resistenza alle malattie ecc..) sia per la spigola che per l’orata. Il 
programma, allo scopo di garantire risultati immediati, potrà basarsi anche sull’acquisizione 
del know how per la selezione genetica; 

• La produzione di riproduttori provenienti da ceppi selezionati, che saranno disponibile, con 
modalità e termini successivamente definiti, per le avannotterie regionali; 

• la divulgazione, diffusione e trasferimento dei risultati, anche attraverso la formazione di 
personale scientifico qualificato, in collaborazione con le Università siciliane, per garantire 
la disponibilità a livello regionale delle competenze necessarie a garantire la durabilità delle 
attività progettuali e la crescita e l’evoluzione delle competenze messe in campo. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
ART. 1 – OBIETTIVI DELL’AVVISO 
 
In attuazione di quanto previsto dal Reg. (UE) n. 508/2014, articolo 49 “Servizi di gestione, di 
sostituzione e di consulenza per le imprese acquicole” – Interventi a titolarità, il Dipartimento 
della Pesca Mediterranea, in conformità all’Obiettivo Tematico (OT3) del PO FEAMP 
2014/2020 che si prefigge di “promuovere la competitività delle piccole e medie imprese”, 
intende avviare azioni strategiche a supporto della produzione di avannotti marini siciliana 
attraverso la selezione genetica e l’innovazione tecnologica delle specie ittiche maggiormente 
coinvolte nel processo produttivo. In base a tali premesse, con la presente Manifestazione 
d’interesse, si intende realizzare un intervento a titolarità, promuovendo una procedura di ricerca di 
mercato per la selezione di un soggetto attuatore, costituito o costituendo in raggruppamento di 
imprese dove siano presente una o più aziende acquicole dotate di strutturata avannotteria d’acqua 
marina, comprensiva di settore per il preingrasso, con stabilimento impiantistico presso il territorio 
costiero siciliano, ove condurre attività di ricerca scientifica applicata con ricaduta almeno di tipo 
industriale ed i cui risultati siano prontamente messi a disposizione per il beneficio delle imprese e 
delle produzioni della maricoltura siciliana.  
 
ART. 2 -  PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
 
Per la scelta degli operatori economici da invitare alla presente procedura e per tutte le norme che 
disciplineranno i rapporti con gli operatori invitati verranno applicate le disposizioni previste 
dall’art. 65 del d. Lgs 50/2016. 
 
ART. 3 – SOMMA A DISPOSIZIONE 
 
€. 1.000.000,00 IVA compresa 
 
ART. 4 -  DURATA DEL PROGETTO 
 
Mesi 24 a partire dalla data di notifica del provvedimento di impegno delle somme registrato dalla 
Ufficio Ragioneria del Dipartimento Regionale del Bilancio. 
 
ART. 5 – SOGGETTI AMMESSI 
 
Possono inviare la manifestazione di interesse per partecipare alla presente procedura gli operatori 
economici, anche stabiliti in altri Stati membri, in forma singola o associata, secondo le disposizioni 
dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti 
specifici di cui ai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le 
disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 



qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. 
I consorzi  
 
ART. 6 – FASI DEL PARTENARIATO 
 
Il partenariato per l’innovazione si svolgerà secondo le due fasi indicate nel seguente schema: 
 
     Fase 1               Fase 2 
                                                                                                           
  
 
 
 
 
 
    

 

   

 

 

 

 

ART. 7 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono inviare la manifestazione di interesse per partecipare alla presente procedura i soggetti di 
cui al punto precedente in possesso dei seguenti requisiti: 

5.1 Requisiti di ordine generale 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice.  
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
La non sussistenza dei motivi die esclusione sopraelencati è autocertificata mediante la 
compilazione del DGUE, come indicato nel successivo art. 8 

5.2 Requisiti di carattere professionale  

Bando di gara 
[committente] 

 

Domanda di partecipazione 
Presentazione ipotesi offerta tecnica iniziale 

[operatore economico] 
 

Verifica requisiti operatore economico 
[committente] 

 

Esame e ammissione delle offerte tecniche 
iniziali 

[committente] 
 

Negoziazione ipotesi di offerta tecnica proposta: 
discussione/miglioramenti/variazioni 

Ipotesi di accordo proprietà intellettuale 
[committente e operatore economico] 

 
 

Presentazione offerta tecnica finale ed offerta 
economica 

[operatore economico] 
 

Aggiudicazione 
[committente] 

 

Stipula contratti 
[committente e operatore economico] 

 



Iscrizione, per le attività rispondenti a quelle oggetto del presente Avviso, al registro delle imprese 
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia in cui l’impresa ha 
sede. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito 

5.3 Requisiti di capacità tecnico professionale 

Alla luce delle caratteristiche del progetto e della procedura assume fondamentale importanza 
selezionare operatori economici dotati di capacità tecnico-professionali idonee a garantire un 
adeguato livello qualitativo per lo sviluppo e l’implementazione del progetto. 

In particolare l’operatore economico dovrà possedere i seguenti requisiti: 

a) comprovata esperienza di almeno 5 anni nel settore della riproduzione, svezzamento larvale 
ed accrescimento di specie ittiche marine; 

b) capacità realizzativa che dovrà comprendere il possesso di dotazioni infrastrutturali, 
strutturali, impiantistiche in grado di realizzare il progetto; 

c) possesso di a attrezzature tecniche di laboratorio e strumenti di studio e ricerca adeguate alle 
necessità del progetto; 

d) possesso di professionalità tecniche adeguate alle necessità del progetto e che queste 
facciano parte integrante dell’operatore economico  

e) di disporre di una risorsa, eventualmente ad hoc contrattualizzata, mediante atto avente data 
certa e antecedente la presentazione dell’offerta che, in caso di aggiudicazione, svolgerà il 
ruolo di responsabile scientifico del progetto; tale ruolo potrà essere ricoperto o da un 
singolo esperto oppure da una struttura specialistica con esperienza almeno quinquennale 
nel campo delle tematiche oggetto dell’affidando servizio, anche comprovabile mediante 
pubblicazioni scientifiche e quant’altro. La risorsa individuata dovrà garantire la propria 
prestazione professionale esclusivamente nei confronti di un offerente e non potrà ricoprire 
nessun altro ruolo a favore degli ulteriori offerenti 

f) avere la disponibilità di un impianto di acquacoltura con avannotteria con localizzazione 
degli impianti in Sicilia.  

In caso di partecipazione di RTI e Consorzi i requisiti di partecipazione dovranno essere così 
dimostrati: 

- i requisiti di carattere generale (5.1) e professionali (5.2) devono essere posseduti da 
ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande oppure da 
ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica; 

- i requisiti di capacità tecnico-professionale (5.3) dovranno essere posseduti dal RTI o 
consorzio nel suo complesso. 

 



ART. 8 – TERMINI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono presentare le manifestazioni di interesse a partecipare alla 
procedura, compilando il Modello A e le dichiarazioni di cui agli Allegati 1-2-3-4-5-6, debitamente 
sottoscritti e corredati da copia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore, legale 
rappresentante, riportati nel link “Misura a titolarità Priorità 2” del sito istituzionale del 
Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea. 

La manifestazione di interesse dovrà, essere resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000. 

Alla manifestazione redatta secondo il Modello A oltre alle dichiarazioni di agli Allegati 1-2-3-4-5-
6 agli Allegati 1-2-3-4-5-6 dovranno essere allegati: 

1) il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di cui allo schema allegato al D.M. del 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a 

disposizione sul sito www.mit.gov.it (link corrente: 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue), 

allegato alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 3 del 18 luglio 

2016, “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara 

unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della 

Commissione del 5 gennaio 2016 (16A05530)” – Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 174 

del 27-7-2016, secondo quanto di seguito indicato. Ai sensi dell’art. 85, comma 1, del 

Codice, in considerazione del periodo transitorio definito dal MIT con comunicato del 

30.03.2018, gli operatori economici concorrenti trasmetteranno il DGUE in formato 

elettronico, sottoscritto con firma digitale 

      Il DGUE deve essere presentato: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal 

consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

2) Sintetica relazione, datata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto istante,  
relativa al possesso di tutti i requisiti indicati nel precedente art. 5.  

Dovrà essere precisato:  

3)  Eventuale documentazione di supporto ritenuta utile ai fini della dimostrazione del possesso 
dei requisiti. 

L’istanza e tutta la documentazione indicata nel presente articolo, dovrà essere consegnata, a mezzo 
raccomandata o brevi manu, con busta sigillata, riportante la seguente dicitura: “Manifestazione di 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue


interesse per la procedura di partenariato per l’innovazione ai sensi dell’art. 65 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 per la realizzazione del progetto denominato SELECTAQUA” 
Genetica ed Innovazione Tecnologica nel Settore della Produzione di Avannotti per la Maricoltura 
Siciliana”, 

Il Plico deve pervenire entro le ore 12,00 del  30 maggio 2021, trasmesso a mezzo raccomandata 
postale o corriere al seguente indirizzo: 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PESCA MEDITERRANEA – VIA DEGLI EMIRI, 45  - 
90145 P A L E R M O 

Farà fede esclusivamente la data del protocollo apposto dal personale del Dipartimento della Pesca 
Mediterranea. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Il predetto termine è da intendersi perentorio. Non saranno ammesse manifestazioni di interesse 
pervenute successivamente. 

In caso di associazione temporanea o consorzio costituito, all’istanza di manifestazione di interesse 
deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile, con rappresentanza, 
conferito alla mandataria, o l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza, l’istanza deve essere 
sottoscritta dai rappresentanti di tutti gli operatori economici che intendono associarsi o consorziarsi 
e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della procedura, le imprese conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare e qualificare come capo-
gruppo. Il modello di cui all’Allegato A, citato al precedente capoverso, dovrà, quindi, essere 
sottoscritto dai medesimi soggetti sopra indicati e anche da quelli cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del presente avviso, se esistenti. 

La documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana 

ART. 9 – ISTRUTTORIA E COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

Le manifestazioni di interesse sono sottoposte a istruttoria da parte del Dipartimento Regionale 
della Pesca Mediterranea, finalizzata a verificare il possesso dei requisiti di carattere generale, e 
tecnico-professionale indicati all’art. 5. 

L’istruttoria delle istanze pervenute e ricevibili è compiuta da specifica Commissione, istituita con 
determinazione del Direttore Generale del Dipartimento, il quale – preso atto degli esiti intervenuti 
– le approva con proprio provvedimento. La commissione di cui sopra è composta da personale 
interno. 

La partecipazione ai lavori della commissione avviene senza alcun onere per il Dipartimento ed è da 
considerarsi resa nel quadro delle ordinarie prestazioni lavorative. 

Tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti verranno quindi invitati a partecipare alla 
successiva fase della procedura, relativa alla presentazione delle offerte iniziali da negoziare,  
secondo le indicazioni fornite nella lettera di invito. 

 

 



ART. 10 – ALTRE INFORMAZIONI 

Il presente annuncio costituisce esclusivamente un invito a manifestare interesse, e non costituisce 
un’offerta al pubblico ex art. 1336 del cod. civ., né comporta per l’Amministrazione alcun obbligo 
nei confronti dei soggetti interessati né, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione, 
ragione, aspettativa, azione, etc., a qualsiasi titolo. 

L’Amministrazione si riserva ogni decisione in merito alla procedura, inclusa quella di modificarne 
i termini, le modalità ed i contenuti, di sospenderla o interromperla, qualunque sia il grado di 
avanzamento della stessa, senza che gli interessati possano avanzare nei confronti 
dell’Amministrazione alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo. 

ART. 11 – DIRITTI DI PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

Le attività di comunicazione, informazione e divulgazione in merito alle attività svolte nell’ambito 
del presente accordo dovranno essere concordate dal RUP designato dal Dipartimento della Pesca 
Mediterranea. In ogni caso non dovranno essere divulgate informazioni segrete e confidenziali 
senza il preventivo accordo fra le parti. 

Palermo, 

 

Il Dirigente del Servizio 2 
        Alfonso Milano 
                                                                                                          Firmato 

        Il Direttore Generale 
              Alberto Pulizzi 


